
DOMENICA 5 APRILE 1992 

Oggi Gp 
del Brasile 

SPORT PAGINA 27 L'UNITÀ 

Alta tensione prima della gara di Interlagos 
Nel finale delle prove incidente per Mansell 
finito contro un muro per evitare Senna 
McLaren in recupero mentre Alesi resta 6° 

Guida sporca 
Un sorpasso inutile, niente più che una vuota dimo­
strazione di superiorità. Adue minuti dalla fine delle 
prove del Gp di nterlagos. Mansell ha provato a 
passare Senna sull'esterno di una curva. Ed è finita 
con un testacoda ed un violento impatto con il mu­
ro di protezione che avrebbe potuto pregiudicare le 
chances del «leone» inglese di vincere oggi la corsa. 
Mansell resta comunque in pole position. .,.•„• •.-•. 

G I A N C A R L O S U M M A 

• 1 INTERLAGOS. Il Gran pre­
mio del Brasile proprio non 
porta fortuna a Nigel Mansell. ì 
Lo scorso anno, il pilota ingle- ':• 
se ruppe il cambio proprio 1 
mentre era a ridosso di Ayrton • 
Senna e sembrava in grado di . 
sorpassarlo. Ieri, il pilota ingle- ; 
se e uscito di strada a due mi­
nuti dalla fine della seconda 
giornata di prove di qualifica- . 
zione, e pure questa volta c'è , 
Senna di mezzo. Mansell, che ;' 
anche ieri è stato il più veloce 
in pista (ma non quanto ve­
nerdì), si è trovato davanti il 
campione del mondo brasilia­
no, ed ha cercato di passarlo 
all'esterno della curva «becco 
d'anatra». 

Senna, ' notevolmente più 
lento, aveva - già • rallentato 
Mansell per tutta la prima par- : 

te del circuito, e in quella curva : 
sembra non aver volutamente 
corretto la sua traettoria. non : 
lasciando cosi spazio sufficen-
te per il sorpasso. In posizione 
ormai impossibile, la Williams 
di Mansell ha perso aderenza, ; 
ha dato un mezzo testacoda ' 
ed è. andata a sbattere contro 
un muro di protezione di c e - . 
mento. Il pilota inglese è uscito " 
dall'abitacolo massaggiandosi 
una gamba, ed e stato subito 
portato al centro medico della : 
pista, dove 6 stato massaggiato 
per oltre un'ora. La botta sem- -; 
brà non aver avuto gravi con­
seguenze, ma e dithcile.pieve» 
dere se non potralnflu'ènzare ' 
negativamente, oggi, la corsa . 
di Mansell. Il britannico si è 
presentato alla .conferenza 
stampa dolorante a) petto e ai . 
collo, ma per recuperare, a . 
suo dire, gli basterà «una bue- • 
na notte di sonno». Secondo •, 
lui l'incidente e stato frutto di 
una «mancanza di comunica-
zione» con Senna, e la «colpa 
non è di nessuno». 

Quel che e certo è che l'inci­
dente di ieri è un altro un brut­
to scherzo giocato al «leone» • 
inglese dal suo stesso carattere 
impulsivo e un po' guascone. 
Malgrado tutto il lavoro nottur­
no dei meccanici della Mcla-
ren. Senna non e comunque in 

grado di far meglio delie Wil­
liams, anche se e riuscito a n-
salire dal nono al terzo tempo 
in classifica. Mansell non ave­
va alcun bisogno di provare a 
sorpassare Senna, se non per 
una inutile dimostrazione di 
superiorità sul pilota brasiliano 
e la sua macchina. Un errore 

: incredibile, per un pilota cosi 
esperto, e che quast'anno cor-

• re solo per vincere il titolo 
mondiale. Senna assicura di 

; non aver nuiia da rimproverar­
si: «Mansell ha sbagliato - d.ce 
- ha fatto una fesseria e spero 

;: che lo riconosca. Mi auguro 
; comunque che sia in forma 
i. per domani (oggi, ndr)». Il 
': «Icone» sarà comunque in pole 

position - la terza consecutiva 
- , al lato del suo compagno 

:• Riccardo Patrese. In seconda 
fi fila, le due Mclaren di Senna e 
;< Gerard Berger. Michael Schu-
;• macher, il giovanissimo astro 
: emergente tedesco della Be-

netton-Ford, non è riuscito a 
• migliorare la sua prestazione 
di venerdì, scendendo cosi dal 

; terzo al quinto tempo. Sorte 
' analoga quella di Pierluigi Mar-
; tini, della Scuderia Italia, cadu-
• to dal quarto all'ottavo tempo. 

Jean Alesi ha migliorato il suo 
• t empo di quasi un secondo, 
-. ma non abbastanza per schio-
; darlo dal sesto posto. Anche 
: l'altra Ferrari, quella di Ivan 

Capelli, ha migliorato il suo 
rendimento, ma non e andata 
oltre l'undicesimo tempo. Per 

' il resto, nessuna grande novità 
o grande sorpresa. Le Williams 
sembrano ormai una «formula 

. a se», più veloci e affidabili di 
tutte le altre. • • • •• • 
•Senna comunque sembra 

non arrendersi. Le nuove Mcla­
ren Mp4/7, dice, «sono molto 
migliorate, anche se sono an-

: cora lontane dall'essere a pun­
to». Soprattutto, 11 motore Hon-

, da - come e stato chiaro dalle 
. prove - è ancora notevolmen­
te meno potente e affidabile di 
quello Renault. Tanto la Ferrari 

j che la Melarci, decideranno 
: solo alla fine se far correre i 
nuovi motori o tentare la sorte 
con quelli dell'anno scorso. 

Ciclismo. Giro delle Fiandre 
Nella prima gara delNord 
Argentin cerca il bis£ 3 
per dimenticare Sanremo 

G I N O S A L A 

• I Archiviata la Sanremo 
con la gioia di Kelly e l'ama­
rezza di Argentin, ecco le 
classiche del Nord, il solito 
mese di aprile sulle strade 
del Belgio, della Francia e 
dell 'Olanda prima di entrare 
nello scenario delle grandi 
competizioni a tappe. Si co­
mincia oggi col Giro delle 
Fiandre. 264 chilometri dise­
gnati attraverso 14 «muri», 14 
gradini uno più severo del­
l'altro e già sappiamo che sul 
famoso Grammont molti 
metteranno • piede • a ; terra, 
sappiamo che una foratura o 
una scivolata avranno il sa­
pore della sconfitta. Èuna sfi­
da dalla quale Fiorenzo Ma­
gni ha ricavato il titolo di 
«Leone delle Fiandre» per il 
tris realizzato negli anni '49. 
'50, '51 e nei ricordi c 'è an­
c h e Dino Zandegù, c h e nella 
primavera del '67 festeggiò il 
trionfo • can tando • «O sole 
mio». Quinto successo italia­
n o quello siglato da Moreno 
Argentin nell'edizione '90 e 
proprio Argentin è il nostro 
punto di forza in un momen­
to che mostra il tira e molla di 
Bugno e Chiappucci, due ca­
pitani con programmi in cui 
le prove in linea sembrano 
fastidi da evitare. • i-;r- : 

Gianni e Claudio parteci­
peranno al Giro dei Paesi Ba­
schi c h e inizia domani e ter­
mina venerdì: c'è la speranza 
di vederli competitivi a metà 
mese nella Freccia Vallone, 
ma è noto da tempo che Bu­
gno punta tutto sul Tour e 
l'altro pensa alle maglie rosa 

.• e gialla. •• 
In sostanza in ciclismo ita­

liano è meno compatto, me-
; no agguerrito rispetto agli an­

ni ' 90e '91 che lo hanno por-
*! tato ai vertici dei valori inter-
.'"' nazionali, meno potente co­

me si è visto nella Milano-
Sanremo e come potrebbe 
verificarsi nelle •; prossime 
classiche. Argentin è una ga­
ranzia, ma più di un osserva­
tore si chiede se Moreno ha 
digerito il rospo del 21 marzo 

* e a proposito della corsa di 
"' oggi non è da escludere che 

il capitano dell'Ariostea deb-
... ba concedere spazio a qual-
.".• che compagno, al danese 
'» Sorensen e al tedesco Gote, 
'.,, per esempio. In c a m p o an-
;•: che la Gatorade, capeggiata 

da Fignon e De Wolf, la Mg 
• Bianchi con Ballerini e Cipol­

lini, la Carrara con Bontempi, 
•' la Zg Bottecchia con Colagc 
'•".IÌ la Mercatone con Martinel-
/, lo. ,s ••• .--,;.:•'... .-.y..> •••; 
>••: I pronosticati sono una de-
: d n a , ma in Belgio, dove si 
; gioca sui corridori c o m e av­

viene per le corse dei cavalli 
... e dei cani, si punta maggior­

mente su un elemento di ca­
sa, sul velocista Museeuw. In 

- ordine di scommessa vengo­
no poi Argentin e Van Hooy-
donck (vincitore lo scorso 
a n n o ) . Seguono Kelly, Balle­
rini, Fondriest e Sorensen. 

V Gara lunga e impegnativa. 
.' L'ultimo muro, il Bosberg, è 
< 's i tuato a 12 chilometri dalla 

conclusione e qui molti 
: avranno perso il treno e po-
• chi sogneranno la vittoria. 

Nigel Mansell 
nonostante un 
incidente 
nell'ultima -
sessione di 
prove, partirà -
oggi in pole 
position nel Gp 
del Srasile . 

Per, rincuorare il campione in crisi arriva la claque 

Dartagnan il mercenàrio 
per la torcida di Ayrton 
• • INTERLAGOS. Neanche il 
tifoso più spudorato saprebbe •* 
presentare Ayrton Senna come 
fanno i giornali brasiliani. Lo 
chiamano l'irraggiungibile, an­
che ora che 6 costretto a inse- -
guire le Williams, e nei titoli il ; 
suo nome viaggia sotto scorta " 
di tre o quattro aggettivi^ tutti,, 
superlativi. Se avesse ùria spie- , . 
gazionc scientifica, l'atto di •: 
sudditanza che i giornalisti ; 
brasiliani compiono nei con­
fronti del campione del mon- , 
do, passerebbe sotto il nome 
di «sindrome del ciambellano». ' 
Essi lo presentano come solo i 
vecchi annunciatori di corte 
sanno fare: l'eccelso, fantasti­
co, grandioso, magnifico Sen­
na dice, il meraviglioso, super-
bo, sublime Senna fa. - , 

«Ayrton è la nazionale», ; 
spiegava agitandosi l'organiz-
zatorcidc brasiliano Daria- ~. 
gnan, la settimana scorsa a >, 
Macojo, dopo aver rimbambito ; 
dalle tribune i tennisti italiani. • 
•E come tale. Ayrton merita 

una torcida ' personalizzata». 
Sarebbe partito subito per San • 
Paolo, destinazione circuito di ' 
Interlagos, il primo e unico ti­
foso a pagamento dello sport, 
ma assicurava di aver già pre­
parato qualche piccolo stacco 
musicale, insieme con i suoi 
sette aiutanti, per «rincuorare 
Senna», e dargli la giusta cari­
ca. «Anche se dalle tribune di 
Interlagos è difficile farsi senti- '. 
re. In compenso non c'è un ga­
lateo da seguire, come nel ten­
nis, che è lo sport più difficile 
per torcidare, e le danze pos­
sono crescere di ritmo finché si / 
vuole. Sempre che tutti faccia­
no come dico io». Intanto, sulla 
tribuna dello stadio del tennis, 
sin dalla seconda giornata del­
la Davis, aveva fatto sistemare 
uno striscione in cui gentil­
mente ci chiedeva: italiani, di­
te a Ferrari di prendersi Piquct. 

Ha 29 anni Dartagnan, è pic­
colo, moro, pieno di vita. Fa il 
tifoso di mestiere e assicura di 

non aver mai fatto altro nella 
vita. Il padre aveva visto i «Tre 
moschettieri» al cinema, ma 
non sapeva né leggere né scri­
vere, cosi Dartagnan. il primo , 
di tre figli, ha finito per rimet­
terci l'apostrofo, e il secondo 
una «esse», Porto. Meglio è an­
data al terzorche se non altro 
ha tutte le consonanti a posto, 
e ovviamente si chiama Ara­
mis. «Non chiedo soldi, ma tro-
vo gente che mi patrocina». 
Gente per modo di dire: il Ban­
co di San Paolo, ad esempio, 
oppure la Coca Cola, e anche 
alcune compagnie aeree. Si 
definisce un «musico», ma sa 
appena suonare la tromba, 
dalla quale ricava le treo quat- • 
tro note iniziali per dare il via : 
alle danze. I suoi sette accom­
pagnatori . hanno altrettanti 
strumenti, quasi tutti a percus­
sione, tranne uno. che fa il bai- ' 
lerino con un copricapo da ca­
po tribù, bianco e celeste. «Vi­
viamo sempre insieme e dor-

Basket Senza sorprese il primo match dei play off 

uno 
ai cadetti di Montecatini 
CLEAR -LOTUS 8 8 - 7 1 

CLEAR CANTÙ: Buratti 2, Tagliabue, Zorzolo 1, Tonut 9,' 
Bosa 23, Rossini 12, Gianolla 7, Caldwell 7, Gilardi, 
Mannion 27. :••... . :.y.- •; •_ ;;. t • ••''•''.':.;. 

LOTUS MONTECATINI: Anchlsi, Amabi l i 6; Capone, Zat-
ti 2, Boni 12, Rotoll i. Johnson 18, Rossi 7, Palmieri , Me 
Nealy26.n.e.Palmier i . • v, , . ". 

NOTE: tir i l iberi : Clear 15 su 20; Lotus 8 su 11: usciti per 
cinque fal l i : Zatti 34'52" del s.t. Tiri da tre punti. Spetta-
tori:3000. ;•:: 

FABIO ORLI 

Wm CANTÙ. ••" Cominciano : i 
play off, continua l'avventura. 
Dopo le fatiche della stagione 
regolare tocca a Clear, la squa­
dra attualmente più in forma 
della Al, e Lotus, la dominatri­
ce insieme alla Panasonic del- \, 
la serie A2, fare da apripista in 
questo nuovo campionato. Al­
la fine dei 40 minuti il risultato, . 
88-71, ha consegnato il primo 
alloro alla Clear, che sul pro­
prio parquet non ha certo fati­
cato più di tanto a regolare le 
velleità della squadra toscana, 
«costretta» a preparare in un 
solo giorno la partita più im­
portante della stagione ma 
con la mente e i muscoli già ri­
volti al prossimo campionato. 

La fotografia della partita sta 
tutta nelle cifre dei due gioielli 
delle singole squadre: 27 punti 
con 11 su 14 al tiro per Man-
nion, 12 punti (tutti nel primo 
tempo) con 5 su 15 al tiro per 
Mario Boni che, in questo as­
saggio dei play off, si è reso 
conto di quanto sia difficile la 

professione d e l ' «cecchino» 
nella serie superiore. E pensa­
re che la Lotus aveva comin-

•''• ciato di gusto buono l'incontro 
liberando subito le sue due 

; bocche da fuoco principali, 
; Boni appunto e l'americano 

Me Nealy: 3 a 4 dopo due mi­
nuti ma Cantù non poteva cer­
to permettersi di scherzare. È 

. cosi Tonut si travestiva da 
Mannion riportando avanti la 

'., Clear. Poi irrompeva Mannion 
• che metteva a fuoco il canestro 

di Montecatini colpendolo da 
;\ ogni posizione (15-10 al 7'). 

La Lotus recepiva subito l'in­
put negativo e decideva di far 
mucchio vicino al canestro. 
Sul finire della prima frazione 
la coppia Me Ncaly e Johnson 
offriva prova di concretezza : 
ma era Boni che stentava ad 
inquadrare il canestro avversa- • 
rio. Si andava negli spogliatoi 
con la Clear in vantaggio per '. 
42-35 e Mannion sempre sugli 

,, SCUdi. ^ "•/..Vr.-.'l-.v»'.....- •;;•••. 

Nella ripresa, per un attimo, 

Le partite 
Play of f (o t tav i ) 

Phonola-Kappa 
Clear-Lotus • •••- - 88-71 
Messaggero-Panasonic 
Stefanel-Baker • 

Play ou t ( 1 • tu rno ) 
airone verde: . 
Bi l ly-Fernet . 
Ranger-Breeze 

* Sca in i -Marr •'•."• 
CUroneglaMo: 
Trapani -K leenex 
Glaxo-Oepi > .-: .». 
B.Sardegna-Sassar i ; 

Montecatini si illudeva di poter 
rientrare in partita (41 a 46 al 
4 ' ) . Era pero la volta di capitan 
Bosa a suonare la carica: i suoi 
micidiali canestri mettevano 
definitivamente in ginocchio la 
Lotus. La partita si trasformava 
in una passerella con la Clear 
dedita al contropiede con il 
«piccolo» Rossini in evidenza. 
Quando la sirena finale sanci­
va il risultato dell'88-71, in 
campo i canturini, tutti soddi­
sfatti, si abbracciavano, v. ••• -v..? 

Montecatini bocciata, dun­
que, anche se con la legittima 
speranza di poter suonare una 
musica diversa nella partita di 
ritomo. In quell'occasione la 
Lotus dovrà cercare di vincere 
di fronte al suo pubblico, 
quantomeno per coronare de­
gnamente un'annata già di per 
sé strepitosa. 

In tv su RAIDUE ore 17,30 
CIRCUITO Di INTERLAGOS 

4325 m. 
Giri da percorrere 71 

Km totali 311,400 

Giro più veloce in prova Mansell (Williams-Renault) 
V15703 media 205,672Km/h ('92) 

Giro più veloce gara •-'• • 
Berger (McLaren-Honda) 

V19-899 media 194,871 Km/h ('90) 
Sulla distanza: Prost (Ferrari) - -

1h37*2T2S8„ media 189,252 Km/h ('90) 
Vincitore 1991 Senna (McLaren-Honda) • 

Prossime gare 
3 maggio G.P. di spagna;17 maggio G.P. di S.Manno; .-., 
31 maggio G.P. di Monaco;14 giugno G.P.del Canada; -

5 luglio G.P. della Francia; 12 luglio G.P. di Gran • • • 
Bretagna; 26 luglio G.P. della Germania; 16 agosto G.P. doir -

Ungheria; 30 agosto G.P. del Belgio; 13 settembre G.P. d'Italia; 
27 settembre G.P. del Portogallo; 25 ottobre s.;.--: • 

G.P. del Giappone; 8 novembre G.P. dell'Australia. ' 

Griglia di partenza 

NIGEL MANSELL 
(Williams) V15"703 

AYRTONSENNA 
(McLaren) V17"902 

M. SCHUMACHER 
(Benetton)V13"541 

MARTIN BRUNOLE 
(Benetton)1'18"711 

KARLWENDLINGER 
(March) V19"007 

IVAN CAPELLI 
(Ferrari) 1'19"300 

ANDREA DE CESARIS 
(Tyrrell) 1'19"343 

ERIKCOMAS 
-• (Liflier)1'19"537 

OLIVIER OROUILLARD 
(Tyrrell) 1'19"849 

GABRIELE TARQUINI 
(Fondmetal)1'19"993 

MAURICIO GUGELMIN 
- (Jordan) T20"266 

GIANNI MORBIDELLI 
(Minardi) 1'20"445" 
UKYO KATAYAMA 

' (Venturi) 1'20"648" 

FILA 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
42 
13 

RICCARDO PATRESE 
' (Williams) V16"894 ... 
GERHARDBERGER 
(McLaren) T18"416 •'•-' 
JEAN ALESI ---•-
(Ferrari) 1"18"647 •"' 
PIERLUIGI MARTINI 

' (Dallara)1'l8"953 :-••-.: . 

THIERRY BOUTSEN -
(Ligier)1'19"038 - ~ • 
STEFANO MODENA 
(Jordan) 1 -19"314«<' • 

MICHELE ALBORETO -
(Footwork)T19"533 •. •-• 
J . J . L E H T O — . ™ 
(Dallara)1'19"834 * r • 

BERTRAND GACHOT 
• (Venturi) 1-19-,927 -• •••••' 
: CHRISTIAN Fr fTIPALDI 
(Minardi) 1'20"133-'-•-• 
AGURI SUZUKI ... 
(Footwork)1'20"435"' 

MIKA HAKKINEN , 
(Lotus) 1'20"577 ...'-'.-.•.. 
JOHNNY HERBERT._.: v 
(Lotus) 1'20"650 . -

NON QUALIFICATI: Andrea Chiesa (Fondmotal) 1'20"809; 
Paul Belmondo (March) 1'20"886; Eric Van De Poele (Bra­
bham) 1'21 "770; Giovanna Amati (Brabham) T26"645 - ••• 

miamo negli stadi quando il 
patrocinio non e granellò» Ma 
6 un'istituzione, Dartagnan, e 
fa a modo suo un tifo sano. 
Studia i regolamenti e il gala­
teo degli sport per i quali va a 
«torcidare», e se la prende con 
quei tifosi che non lo seguono, ; 
o vanno per conto loro. «La ' 
torcida è una cosa seria - spie- • 
ga facendo grandi gesti - , e 
una cosa che nasce qui», e in-

Atletica 
Ngiigi calzai 
la «Scarpa: 
d'oro» 
• i VIGEVANO. " Ancora ' u n 
successo africano nella «bas­
sa» stagione dell'atletica. Il ke­
niano John Ngugi, campione 
olimpico dei 5000 metri a Seul, 
si 6 aggiudicato ieri la tredice­
sima edizione della «Scarpa 
d'oro», corsa internazionale su 
strada dispulata a Vigevano. 
L'atleta, reduce dal suo quinto 
titolo , mondiale nella corsa 
campestre, ha percorso gli otto 
chilometri e cento metri della 
gara in 23'17" staccando di 7 
secondi il suo rivale più accre­
ditato, l'azzurro Gennaro Di 
Napoli. Al terzo posto si e clas­
sificato un altro italiano, Rena­
to Gotti. La competizione ha 
avuto un andamento lineare. 
Dopo un primo tratto di «stu­
dio», Ngugi, che ha bissato il 
successo ottenuto a Vigevano 
nel 1990, ha preso il comando 
della corsa all'inizio del terzo 
giro. Da questo punto in poi il 
corridore degli altipiani ha ba­
dato a controllare la corsa,' 
mantenendo un margine di 4" 
su un quartetto formato da Di 
Napoli, Gotti, Bernardini e Al-
liegro. - L'andatura • dell'olim­
pionico è poi aumentata nel fi­
nale e cosi il suo distacco dagli 
inseguitori 0 arrivato ai 7" con­
clusivi. Dietro l'unico che dato 
l'illusione di poter rinvenire sul 
battistrada e stato DI Napoli. Il 
portacolori della Snam Gas 
Metano, autore di una buona 
prova, ha cercato di incremen­
tare il ritmo per effettuare il ri­
congiungimento, ma nulla ha 
potuto contro lo strapotere di 
Ngugi. ; r , . '•-::•'::'•:••'•••:;<•-•"-?-

diCii il > uon.- «Noi seguiamo il 
riami'ngo ma siamo diventati 

„.. famosi. Ci chiamano per soste-
• nere le nazionali, quella della 

pallavolo, o del basket, soprat­
tutto. Ma anche il tennis, e 

: qualche volta il calcio». Intanto 
., si occupa di Senna, la nazio-
,i naie brasiliana della Formula 

Uno. E se Senna finirà dietro le 
, William»? Dartagnan risponde 

di fioretto: «La torcida non ba­
da a queste cose».,; x\ • ' E DA. 

Canotta^ior 
Sul Tamigi 
vince "ancora 
Oxford": 
• • UìNDKA.' I.'«olto» di canot­
taggio dell'università di Oxford 
lia vinto ieri In 138'' -slida con 
l'altro ateneo .'di Cambridge 
lungo il corso del Tamigi. La 
vittoria della barca di Oxford, 
che " ha superato quella di 
Cambridge per una lunghezza 
e mezza con il tempo di 17' e ; 
44 secondi, e apparsa in forse 
fino all'ultimo. 1 due armi, qua­
si appaiati nel primo miglio di 
percorso, sono stati a più ripre­
se ammoniti dai giudici di gara 
o hanno rischiato più di una 
volta di urlare tra loro i remi, 
dando così notevole filo da tor­
cere ai timonieri. L'i giovane 
«cox» ; di Oxford, Elisabeth 
Chick, non ha però perso il 
sangue Ireddo ed e riuscita a 
imprimere al suo equipaggio 
un rilmo tale da portarlo alla 

vittoria. .. . . • -- ..- :..'.-'t. .-a.:^ 
Un successo per molti scon­

tato, visto che Cambridge ha 
vinto la famosa regata soltanto 
una volta, nel 1986, negli ultimi 
17 anni, da quando, cioè, ven­
nero modificate le regole della 
regata. Quest'anno, assicura­
vano gli esperti, Cambridge 
aveva la possibilità e gli uomini 
adatti per rientrare di nuovo 
nell'albo d'oro. Ma cosi non è 
stato. I-a squadra di Oxford, 
che doveva anche superare 
l'handicap psicologico della ' 
morte, durante un allcnamen- ' 
to tre settimane fa, di un suo 
atleta. John llebbes, ha ripor­
tato l'ennesima vittoria. Il capi- : 
lano della squadra, Jo Michels, : 
ha dedicato commosso il tro-1 
feo proprio a llebbes: «Ora che ì 
abbiamo vinto - ha detto -
John riposerà contento». ,*.. 

Processo Krabbe: alle 11 
di questa mattina il verdetto 
Colpi di scena neU'udenza 
Sconto allo .stop di 4 anni? I 

Balla; sitf-^ 
la strana domenica 
della fredda Katrin 
È slittata a oggi la sentenza della commissione d'ap­
pello sul caso-Krabbe, la campionessa mondiale di 
100 e 200 metri risultata positiva, insieme a due col- • 
leghe, a un test-doping effettuato il 24 febbraio scor­
so e squalificata per 4 anni. Colpi di scena a ripeti­
zione nell'udienza di ieri: la federatletica tedesca ha ; 

respinto la richiesta di un compromesso che avreb­
be permesso alle atlete di correre a Barcellona. ^ 

• • DARMSTADT. Colpi di sce­
na a ripetizione nel processo 
d'appello dedicato al caso-
Krabbe e alle altre due veloci-
ste tedesche coinvolte nel rat-
taccio-doping, Grit Brucr e Sil-
kc Moeller. All'hotel «Contel» 
quella di ieri è stata una gior­
nata segnata da tre episodi: le 
dure accuse, in mattinata, nei 
confronti delle tre atlete da 
parte del . presidente - della 
commissione di disciplina, il 
giudice Guenter Emig; la pro­
posta di compromesso, nel 
pomeriggio, che avrebbe per­
messo a Krabbe e compagnia 
di vedersi cancellata la squali­
fica di quattro anni e poter par­
tecipare alle Olimpiadi di Bar­
cellona; il «no», in serata, al 
compromesso, da parte Cella 
federazione tedesca d'atletica 

(Dlv) . - ..• 
Il caso resta dunque aperto. 

La sentenza dovrebbe arrivare 
oggi: tutto fa pensare ad un 
leggero sconto per le atlete e 
nulla di più. Ma le cose, inizial­
mente, non si erano messe be­
ne per le tre velociste. Il giudi­
ce Emig era stalo implacabile. 
Aveva ribadito che in quel fati­
dico 24 gennaio sudafricano di 
settanta giorni -• fa, - Krabbe. 
Bruer e Moeller cercarono di 
«manipolare» il • test-doping. 
Nelle tre «boccette» c'era k pi­
pi di un'unica persorra"(* di 
quest'imboglio, ha affermato il 
giudice, sono state responsabi­
li le atlete. Non c'erano motivi 
che spingessero un estraneo 
ad alterare l'esame- nessun in­

trigo combinato dalle multina-
• zionali L e dell'abbigliamento 

sportivo o dalla federazione, la 
conclusione, ma semplice- " 

'•- mente un caso di doping. Ka- -
i trin Krabbe, Grit Bruer e Silke 
•r Moeller hanno ascoltato in si-
•' lenzio l'arringa, - poi • hanno , 
. proclamato la loro innocenza. 
; La Krabbe ha aggiunto un par-
v ticolare: ha detto che la dotlo-
.;" ressa incaricata di ricevere i • 
;.; campioni di urina segui l'ope-
':i razione in ogni momento, ren-
- dendo quindi impossibile una • 
'" manipolazione dei campioni 
?; da parte delle atlete. 
*"., Nel pomeriggio, ecco il col- • 
. ' p ò di scena: la proposta di 
•• compromesso, da parte della 
.. commissione d'appello. Ecco 
1- il nocciolo dell'«offerta»: ntor-
' no alle gare a partire dal 15 
• maggio, consentendo quindi 
v i a partecipazione alle Olimpi.i-
• di di Barcellona; disponibilità, 
"•' fino al 31 marzo 1993, a visite , 
l ginecologiche nell'ambito dei 
,: controlli antidoping; rinuncia 

alla richiesta di risarcimento 
" danni alla federazione tede- " 
.. sca. In cambio, una bella riga 
"• sul caso: non è successo nulla, • 
-~ abbiamo scherzato. Una farsa. 
,'! roba da far ridere il mondo m-
i'j toro. - . •- ••:-. • •- ---,•,• 

La federazione tedesca, do- > 
v pò una pausa di riflessione, ha 

risposto un «no» secco, perché -

', la proposta,, e ritenuta inaccet­
tabile e improponibile al suo 

- direttivo. La seduta è stata ag-
•'" giornata a oggi. La sentenza e 
"j" attesa entro le ore 11 di oggi- " 

un altro colpo di scena? .. 

Brevissime 
Pallavolo chiusura. Giornata finale oggi dei play-out per la per­

manenza in Al : Acireale Scaini-Alpltour Cuneo e Fochi Bolo­
gna-Lazio. Lazio già promossa in Al '93. •: : ; - / i s ; . . , : . • . . 

Ducati Superbllce. Oggi la 1° prova del mondiale a Albaccte. 
Spagna: la moto italiana. Ducati 888, è in pole-position con 
Giancarlo Falappa davanti alle Kawasaki di Russel e SlighL 

Gabriel Tlacoh. L'atleta della Costa d'Avorio, unica medaglia 
olimpica del suo paese (argento a Los Angeles '84 nei 400 

. . piani con 44"54), è morto a 29 anni per menengite virale. . 
Tennis in Sudafrica.' La Tinaie del torneo di Johannesburg si di­

sputa oggi tra il russo Volkov e l'americano Krickstein. • -
Party Polite». Montato da Cari Uewelryn all'ippodromo Aintree 

di Liverpool e quotato 14/1, ha vinto il Grand National, la più 
dura corsa inglese ad ostacoli. Ha battuto altri 39 cavalli. 

Rugby anticipato. Il Mcdiolanum ha battuto in csa, 38-9 (19-
9) , il Delicius Parma per la 20* giornata di A l . , „ s.::,^„ 

Chechl a cavallo. Il ginnasta di Prato è al comando col russo 
Misjutin del Gran Prbc d'Italia in corso a Milano. Juri Chechi ha 
raggiunto il rivale nel volteggio al cavallo, v ' , ; : / . ; ;, ' -• 

Canlzares a Castelgandolfo- Lo spagnolo è in testa al Masters 
di Roma di golf del circuito professionistico europeo. ?•-

Jon Slcben. Il 25ennc nuotatore australiano, oro a Los Angels 
•;- '84, si è qualificato con 54"2S per i 100 farfalla di Barcellona 
••". '92,sua3»Olimpiade. .!,.,.«.•,,.,..»:>v •••". : : ;;. 
«Boom Boom» Mancini. L'ex campione del mondo dei leggeri, 

sconfitto da Greg Haugen, lascia la boxe. ... . . . . 

LOTTO 
13* ESTRAZIONE-
(28 marzo 1992) "" 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO.... 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

5 3719 81 41 
19 79417518 
52 63 2513 82 
43 65 72 64 14 

287 54 7768 
18 79 434442 
161143 3833 
8190 7 5 3 4 7 
3984 37244 
73 49 76 51 31 

VERTI8ILI 

• Sono 28 in tutto gli "AMBI 
VERT IB IL I " che »i formato 
con I 90 numeri del Lotto. 
Ciascun ambo comprenda un 

' numero con il tuo "invertito'', e 
complenivamante il gruppo che 
d compone è il «jeauente: 

12.21 
16.61 

13.31 • 
17.71 • 

ENALOTTO 
1 1 X - X 1 

(colonna Vincent») 
1 - 1 2 X - 2 2 2 

14.41 - 1S.S1 
18.81 - 23.32 
26.62 - 27.72 
36.63 • 36.63 
46.54 • 46.64 
56.65 - 57.75 

58.85 - 67.76 - 68.86 - 78.87 

2 4 . 4 2 - 2 6 . 5 2 -
2 8 . 8 2 - 3 4 . 4 3 -
3 7 . 7 3 - 3 8 . 8 3 -
47.74 - 48.64 

SPREMI ENALOTTO •• 
ai punti 12 u. L. : -. 60.350.000 ; 

ai punti 11 »'• L. ;''•''• 2.118.000 
al punti 10 '•; L. ' 200.000 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI APRILE 

del LOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

• Par il gioco dell'ambeta in 
una coppia il meefimo ritardo w 
i regiftrato, nella noria dal Lot­
to, alla ruota di Firenze nel 
1962, con 93 eettimane. . 

Per l'embo nell'intero grup­
po il ritardo naturale e di 14,5 e-

. inazioni mentre il maatimo fta-
, tiitlco ai 4 avuto alla ruota di 
. Roma con 143 sett ima» nel 

lontano 1899. • 

E' molto seguito specialmen­
te il gioco di un'ambate in due 

: numeri vertibili dove la probabi­
lità favorevole è di 0.108. le 

>' contraria e di 0.892 e il ritardo 
naturala a di circa nova settima- : 


